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SCHEDA DI APPROFONDIMENTO N° 09  
 

Saluto del Presidente della Regione Marche, Gian Mario Spacca 
 

Rivolgo un ringraziamento fortissimo all’Agenzia Scalabriniana che dal 1998 
organizza a Loreto, questo meeting internazionale di: un appuntamento che ha 
approfondito, nel corso del tempo, i temi dello sviluppo globale, le condizioni dei 
migranti, le politiche di integrazione attiva, mettendo a confronto studiosi e militanti 
dei diritti umani di tutto il mondo, le grandi agenzie internazionali, le università, i 
centri di ricerca, le organizzazioni del volontariato, le istituzioni nazionali e regionali. 
 
Questi appuntamenti ci consentono di partecipare al dibattito globale, ci allargano il 
pensiero, ci aiutano a porre in essere una politica dell’integrazione attiva e 
dell’accoglienza,che, nella nostra Regione,  ha raggiunto grandi risultati e  va sempre 
meglio affinata.  
 
Nelle Marche la densità della popolazione immigrata rispetto alla popolazione è 
raddoppiata in pochi anni,  arrivando circa al 6% della popolazione, alto è il flusso 
dei ricongiungimenti; forte l’integrazione nel lavoro; alta la presenza di figli di 
migranti nati qui nella nostra terra.  
 
Siamo molto orgogliosi che nei rapporti del CNEL, della Caritas le Marche collochino 
gli “Indici di integrazione degli immigrati in Italia”, sempre ai primi posti; orgogliosi 
che il rapporto “Sbilanciamoci” del 2007, ci ponga come prima Regione d’Italia per 
integrazione. 
 
I migranti, ne siamo profondamente convinti, sono una risorsa del nostro sviluppo e 
lo saremmo sempre di più . 
 
Il tema di quest’anno è di importante“Emigrazione, immigrazione sviluppo”, allarga 
gli orizzonti e ci induce a riflettere “oltre” le politiche di integrazione attiva. 
 
Una globalizzazione seria dovrebbe consentire a tutti di essere liberi cittadini del 
mondo; questa globalizzazione invece, impone a molte famiglie di rompere 
forzosamente con le proprie radici, di emigrare dalle proprie terre, dalla propria 
cultura, dai propri affetti. 
Chi emigra dai paesi poveri? Profughi scacciati dalle guerre, chi chiede asilo politico, 
chi non  riesce più a vivere nella miseria, senza diritti, senza prospettive. Questi sono 
i drammi, antichi che si rinnovano dietro le dolorose speranze dell’emigrazione. 
 
Certamente allora è giusto essere accoglienti, regolarizzare i flussi migratori con 
generosità e rigore, lottando, sempre, contro la tratta,  aggredendo i racket e lo 
sfruttamento scandaloso delle donne e degli uomini, dei bambini migranti. 
 
Ma insieme a questo, è tempo ormai di progredire verso una crescita globale, fondata 
su una politica di pace, di cooperazione internazionale; che progressivamente, ma in 
maniera convincente, consenta di garantire meglio i diritti umani per tutti in ogni 
parte del mondo, ampli gli spazi di scelta libera di ognuno, elimini o riduca, le 
costrizioni più dolorose. 
 
Non è cosa facile Grandi sono le resistenze; la tabella sugli obiettivi del Millenio 
lanciati dell’ONU segna ritardi inaccettabili, ma questa è la direzione su cui occorre 
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caparbiamente insistere per eliminare progressivamente la miseria estrema e offrire 
gli strumenti alle società civili per essere protagoniste, specie nei paesi poveri, del 
proprio sviluppo. 
 
Le Marche, insieme a tanti altri, regioni e comuni anche in questo campo fanno la 
loro parte: in questi giorni è in corso l’iniziativa Adriatico Mediterraneo, un insieme di 
incontri   tra le due sponde tra i popoli della Regione Euro Adriatica,  per fare di 
questo nostro mare un luogo di pace di cooperazione di sviluppo compatibile; 
cooperiamo con molteplici progetti con tante aree del mondo e avvertiamo la 
necessità non più prorogabile, che le grandi agenzie internazionali e gli organismi 
internazionali, i governi rispettino gli impegni sottoscritti e si muovano più 
decisamente in questa direzione.  
 
Al vostro meeting  si discuterà del tema centrale che l’umanità ha di fronte a sé nel 
nuovo millennio: oltre al nostro acuto interesse, voglio esprimerVi il ringraziamento 
e gli auguri di buon lavoro.  
 
 
  

       Gian Mario Spacca 
      Presidente della Regione Marche 

 
 


